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nessuno riesce 
a snienare l'esatta 

amica del fatto 
La Capitaneria di porto ha interrogato quanti erano sulla 
barca che però non hanno visto cadere in acqua il senatore 

Dol nostro invinto 
SANTA MARGHERITA LIGURE - .Ero sot
tocoperta o stavo mettendo a posto le posate usa
te durante il pranzo, quando ho sentito «ridare. 
Allora sono uscito e ho visto i! corpo del senatore 
Bisaglia a pochi metri dallo scafo. Mi sono pena
to mentre il marinaio al timone accostava. Ho 
sollt mio la testa del senatore e eli ho pas-ato 
sotto le ascelle una cima che mi hanno tirato 
dalla barca. Lo abbiamo issato n bordo e gli ab
biamo praticato la respirazione artificiale. Intan
to abbiamo chiamato con la radio, perché man
dassero una ambulanza in porto. Siamo rientrati 
a tutto motore; ma è stato inutile.. Luciano Sa
poriti, ora riesce a raccontare con una certa cal
ma, ma fino a domenica sera è rimasto pratica
mente sotto choc. È lui lo skipper che aveva la 
responsabilità della conduzione del «Rosalù., lo 
yacht a bordo del quale ha trovato la morte il 
senatore democristiano Antonio Bisaglia. La sua 
versione è stata raccolta dal comandante Ales
sandro Simani, della Capitaneria del porto di 
Santa Margherita che ha aperto un'inchiesta 
sommaria sull'accaduto — cosi come stabilisce il 
codice della navigazione — ascoltando anche il 
marinaio Stefano Zolezzi, al timone dell'imbar
cazione al momento dell'incidente. Altri testimo
ni sono stati la moglie di Bisaglia e proprietaria 
del .Rosalù., Romilda Bollati di Saint Pierre, e 
l'amico di famiglia Alessandro Sequi, regista ro
mano. Anche i carabinieri della compagnia di 
Santa Margherita Ligure hanno effettuato un 
sopralluogo sentendo i protagonisti del tragico 
incidente, e hanno inviato un rapporto al procu
ratore della Repubblica di Chiavari, dottor Mar
cello D'Andrea. 

A quanto si conosce finora, però, la precisa 
dinamica di quanto è avvenuto sulla barca quan
do, nel primo pomeriggio di domenica, Antonio 

Bisaglia è precipitato in mare battendo con vio
lenza il capo contro il bordo dello yacht, non ha 
notino essere ricostruita, in tutti i particolari. 
Nessuno infatti ha visto in quali precise circo
stanze Bisaglia è caduto. Alessandro Sequi e lo 
skipper erano sottocoperta, il marinaio era alla 
guida dell'imbarcazione, intento a rimetterla in 
moto e u riprendere la rotta da Portofino verso 
Lavagna, e la signora Romilda Bollati, stesa ac
canto al marito n prendere il sole sulla .tuga. 
della barca — vale a dire il tetto della cabina — 
ha raccontato di essersi accorta solo dal rumore 
che era accaduto qualcosa: aveva infatti gli occhi 
coperti da quegli speciali occhialini non traspa
renti che servono a riparare dai raggi del sole. 
Antonio Bisaglia — evidentemente colto in una 
posizione poco stabile — ha perso l'equilibrio ed 
e caduto dal fianco della barca, urtando e forse 
strisciando il capo contro la draglia, il cavo che 
serve un po' da parapetto sulle imbarcazioni a 
vela. Sul volto è rimasta infatti una pronunciata 
echimosi. Un interrogativo a questo punto può 
riguardare la velocità con cui il senatore demo
cristiano ha ingerito tanta acqua da rimanere 
annegato. C'è da considerare il possibile stordi
mento dovuto al trauma, così come non si può 
escludere un malore, anche dovuto al fatto che 
era stato appena consumato un pasto e l'acqua in 
questo periodo è ancora piuttosto fredda. 

Appena è stato soccorso Bisaglia era ancora in 
vita, perdeva sangue dal viso e aveva rimesso. 
Familiari e soccorritori speravano dunque di 
portarlo in salvo. Ma quando il corpo del senato
re democristiano è giunto con l'ambulanza all'o
spedale di Santa Margherita Ligure era ormai 
privo di vita. Il tentativo di rianimazione prati
cato dal medico di guardia si è confermato inuti
le: il decesso era già avvenuto per annegamento. 

Alberto Leiss 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — 'Non voglio 
pensare ancora al vuoto poli' 
tico che crea la sua ..scom
parsa», dice Carlo Bernini, 
presidente della Giunta re-
gionule del Veneto. Conside
rato da tutti una 'creatura* 
di Bisaglia, e da qualcuno 
l'erede politico del leader do-
roteo tragicamente scom
parso, Bernini sintetizza ef
ficacemente lo stato d'animo 
di gran parte della DC vene
ta. 'Sbigottimento; come di
chiara Rumor, disorienta
mento, Incertezza sono I sen
timenti che prevalgono, In
sieme a quelli dell'umana 
commozione. Il primo a sen
tire le difficoltà dì un certo 
modo di concepire la politi
ca, di gestire il potere, era 
proprio lui, Bisaglia, che dì 
quel tmodO' era indubbia
mente il teorico. E la DC sta 
certo vivendo, nel Veneto 
'bianco; un lungo intermi
nabile momento difficile. 

Se il 'doroteismoi affidava 
le sue fortune ad una inin
terrotta opera di mediazione 
(mediazione fra le classi e i 
gruppi sociali, tra forze poli
tiche, tra interessi anche di
vergenti di ca tegorle e corpo
razioni, tra spinte localisti-
che e visione generale), Bisa
glia a l'èva perfezionato e 
spinto al massimo limite il 
•doroteismo: Si mostrava 
convinto infatti che niente 
più del potere crea potere. 
Perciò era per occuparne 
tutte le fonti e tutte le sedi, 
Mediazione, si, ma dal verti
ci, e tenendo ben strette nelle 
mani le leve di comando. 
Meno espressa e teorizzata, 
ma non meno decisa, un'al
tra convinzione lo animava: 
che tutto il potere, almeno 
nel Veneto, spettasse alla 
DC. Le alleanze andavano 
coltivate solo se risultavano 
utili a questo fine. 

Non è facile dire se questo 
schema fosse stato applicato 
prima nella società e poi nel 
partito, o viceversa. Da esso 

Un leader 
che non è 
riuscito a 

creare eredi 
Nella DC veneta è prevedibile un lungo 
periodo di difficoltà e di scontri interni 

comunque Antonio Bisaglia 
non defletteva neanche nei 
rapporti interni alla DC ve
neta, cercando indefessa
mente tutte le combinazioni, 
le soluzioni, gli adattamenti 
utili ad assicurare il massi
mo di potere ai dorotei, cioè 
a lui stesso. Negli anni del 
doroteismo imperante, era 
parso che il suo impegno si 
fosse esaurito nell'ascesa al
l'ombra di Rumor, per poi 
soppiantare senza penti
menti il suo stesso 'padrino' 
politico. Ma quando la cor
rente ha cominciato a perde
re la maggioranza assoluta 
in seno al partito, allora si è 
iniziato a capire quanto im
portante fosse la rete di di
pendenze, di veri e propri 
vassallaggi politici che il lea
der rodigino aveva saputo 
stendere sulla regione. Per
ché seppe dimostrare che 
nulla poteva muoversi con
tro o anche senza di lui. 

Attualmente, i 'dorotei» 
non arrivano al 40% nella 
DC veneta. Eppure, Bisaglia 
era stato in grado di sceglie

re ancora una volta il presi
dente della Giunta regionale 
(Carlo Bernini, doroteo di 
Treviso, es basista), il segre
tario regionale Guidolln 
(forzanovista alleato dei do
rotei), l'unico ministro vene
to al governo, il doroteo ve
neziano Costantino Degan. 
•Restava il personaggio di 
maggior spicco di un partito 
appannato e in difficoltà; 
giudica Gianni Pellicani, se
gretario regionale del PCI. 
•Equesto era la sua forza ma 
anche II suo limite. Ha sapu
to svolgere un ruolo di me
diazione, ma anche di unifi
cazione. È facile prevedere 
che si andrà ora, senza di lui, 
verso un periodo di rotture, 
verso una fase di frantuma
zioni; 

I tre nomi da noi citati non 
vengono quasi presi in consi
derazione fra quelli del pos
sibile erede politico di Bisa
glia. Perché lui aveva avuto 
l'accortezza di far crescere 
dei personaggi che dispones
sero di una base politica re
lativamente esigua, con 

scarse possibilità di 'giocare 
In proprio; Bernini, ad 
esempio, non è ben accetto 
nemmeno dalia corrente do
ro tea di Treviso. E l'operato 
della Giunta regionale che 
presiede è oggetto di critiche 
piuttosto pesanti anche da 
molti sindaci ed ammini
stratori locali democristiani. 
Degan è veneziano, esponen
te clou di una delle arce dove 
Il partito è più debole e meno 
capace di esercitare una ege
monia regionale. Guidolin, 
e.v sindacalista di Vicenza, 
appare decisamente perso
naggio di secondo piano. 

'L'impressione — dice 
Giuliano Varnler, capogrup
po comunista al Consiglio 
regionale — è che Bisaglia 
avesse creato molti sergenti 
ma nessun generale. Del re
sto, anche negli anni in cui 
questa corrente era la più 
forte della DC ('l'Incarnazio
ne del partito; dicevano or
gogliosa mente da queste 
parti) su scala nazionale, es
sa non ha mal saputo espri
mere una strategia-guida. 
Bisaglia è bensì stato il mag
gior avversario della 'terza 
fase di Aldo Moro (il 'Gaz
zettino' di ieri rivendica a 
suo merito quello di aver fat
to saltare nel 1978 la politica 
di solidarietà nazionale), ma 
la strategia successiva è sta
ta guidata dai Forlani, dai 
De Mita: non da lui, né da 
Piccoli. 

Qualcuno pensa che pro
prio Piccoli tenterà di con
quistare il controllo del tron
cone doroteo veneto di cui 
Bisaglia era gelosissimo. Al
tri pensano invece che una 
simile operazione sia impro
ponibile, e che settori cospi
cui del 'correntonc' possano 
venire attratti verso altri li
di, ad esemplo verso l'area 
Zac che fa capo a Carlo 
Francanzani. Ma la previsio
ne più facile è che sarà De 
Mita a raccogliere nel Vene
to l'eredità di Bisaglia. 

Mario Passi 

n a funerali dalla chiesa di Piazza del Gesù 
ROMA — I funerali di Anto
nio Bisaglia si svolgono sta
mane alle 0 nella chiesa del 
Gesù, a pochi passi dalla se
de della direzione nazionale 
della DC, dove Ieri è stata al
lestita la camera ardente. Il 
rito funebre sarà officiato 
dal vicario di Roma cardina
le Poletti e da don Bisaglia, 
fratello del dirigente politico 
scomparso così tragicamen
te. Subito dopo, la salma sa
rà traslata a Rovigo, la città 
natale del presidente dei se
natori democriatiani. 

Presso la direzione de si 
sono recati ieri, a rendere 
omaggio alla salma, le più 

alte autontfi dello Stato, 
esponenti del mondo politi
co, imprenditori, semplici 
iscritti ed elettori de. Fra i 
primi a giungere è s tato il 
presidente Pertinì. Poi il pre
sidente del Senato France
sco Cossiga e auello della Ca
mera Nilde Jotti; il capo
gruppo comunista a Palazzo 
Madama Gerardo Chiaro-
monte; il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti; il 
sindaco di Roma Ugo Vetere; 
il presidente della FIAT 
Gianni Agnelli; il coman
dante dell Arma dei Carabi
nieri gen. Bisogniero; il se
gretario della CISL Camiti; 
il presidente della Corte Co

stituzionale Leopoldo Elia. E 
tanti altri. 

•Era un amico sincero, 
fraterno. È una grave perdi
ta per ii partito e la democra
zia», ha detto Pertini alla ve
dova di Bisaglia, signora Ro
milda Bollati di Salntpierre. 
E Gianni Agnelli lo ha ricor
dato così: «Era un uomo in
telligente ed efficiente-. 

Alla DC ed alla famìglia 
dello scomparso sono giunti 
numerosissimi messaggi di 
cordoglio. Fra gli altri quello 
della segreteria nazionale 
del PCI: .Vivamente addolo
rati per la tragica scomparsa 
del sen. Antonio Bisaglia, vi 

La funzione 
questa mattina 

alle 9 - Ieri 
ininterrotto 

pellegrinaggio 
alla salma nella 
sede della DC 

La commozione 
di Pertini 

preghiamo di accogliere la 
più viva partecipazione dei 
comunisti al lutto della De
mocrazia cristiana che perde 
uno dei suoi più eminenti 
rappresentanti . Vi preghia
mo — conclude il messaggio 
del PCI — di voler partecipa
re le nostre condoglianze ai 
familiari». 

La UIL, ha telegrafato il 
segretario Giorgio Benvenu
to, «non può dimenticare nel
la lunga esperienza politica 
di Antonio Bisaglia la sua 
importante azione a favore 
della manovra economica in 
questi mesi tormentati». E il 
presidente dei senatori so

cialisti Fabio Fabbri, in un 
fondo che pubblica 
l'.Avanti!» di oggi, tr ibuta un 
omaggio ad «uno dei più illu
stri protagonisti della bat ta
glia politica in Senato», ri
cordandone i particolari «le
gami di amicizia» con il PSI. 
Anche il ministro De Miche-
lis ricorda l 'uomo politico a 
cui lo legava un rapporto di 
•amicizia personale». 

La scomparsa di Bisaglia 
ha suscitato particolare 
emozione nel Veneto, dove 
egli venne eletto senatore 
l 'anno scorso (nel collegio di 
Bassano) e dove guidava, in
contrastato, il correntonc 
doroteo, la maggioranza in

terna contrapposta alla sini
s t ra di Tina Anselml e Carlo 
Fracanzani. Ora per la DC, 
quella veneta e quella nazio
nale, si apre un problema di 
equilibri interni (nell'ultimo 
congresso, Bisaglia fece un 
po' da «ponte» t ra demitiani e 
forlaniani) di non facile so
luzione. Un'eco di questa 
preoccupazione si coglie an
che nelle parole del segreta
rio De Mita, il quale scrive 
sul «Popolo» di oggi che la 
morte di Bisaglia priva il 
parti to di «un uomo non fa
cilmente sostituibile, accre
scendo così le difficoltà che 
ci angustiavano». 

Alla Risiera di San Sabba, dove vennero arsi migliaia di antifascisti 

40 anni fa a Trieste, l'unico 
forno crematorio in tuttìtalia 

Un fìtto calendario di iniziative patrocinate dal Presidente della Repubblica - Domenica 1° 
luglio manifestazione internazionale • Una pagina nera in gran parte ancora da scrivere 

TRIESTE — Una veduta della Risiera di San Sabba, lager fascista 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Quarantanni la l'unico tomo crematorio sistemato 
sul territorio italiano dai nazisti entrava in funzione a Trieste, in 
quella che è passata alla storia come la Risiera di San Sabba. In un 
vecchio opificio per la pilatura del riso vennero torturati, trucida
ti, arsi migliaia di antifascisti italiani, sloveni e croati. Molti altri. 
in gran parte ebrei, ver.r.ero concentrati qui e poi deportati nei 
lager tedeschi. Non si è potuto conoscere ii numero esatto delle 
vittime, anche perché quei che non riuscirono a distruggere i nazi
sti in fuga venne occultato dagli ar.gloarr.ericani.che avevano occu
pato militarmente la città giuliana dopo !a fine dei conflitto. Per 
molti anni gli orrori cella Risiera furono evocati solo da! movimen
to antifascista e appena negli anni 70 fu possibile celebrare un 
processo ai responsabili di quelle stragi. Un processo con la gabbia 
vuota, indirizzato a qualche ombra lontana (l'unico imputato, con
dannato in contumacia all'ergastolo, è morto di recente nella sua 
casa in Germania). Ma il lungo e complesso dibattimento servì a 
far conoscere questa tremenda reahà e sollevò qualche velo sulla 
pagina, ancora in larga parte da scrivere, del collaborazionismo. 

Oggi la Risiera è monumento nazionale, meta di visitatori e di 
cerimonie. Per il quarantesimo anniversario il Comitato unitario 
per la difesa dei valori della Resistenza ha promosso un fìtto 
calendario di iniziative, patrocinate dal presidente della Repub
blica e presentate ieri nel corso di una conferenza stampa nel 
palazzo della Provincia. Il momento culminante è costituito da 
una manifestazione di massa che si svolzera all'interno del luogo di 
sterminio domenica primo luglio, con l'intervento di Arrigo Bol-
drini, presidente Cell'Ar.pi, di Maur.ce Gu'.dstem. presidente de! 

Comitato intemazionale di Auschwitz, di un rappresentante del 
governo, di molte delegazioni (tra queste, di particolare significa
to. un gruppo di giovani della Germania Federale), di superstiti e 
familiari di caduti, dei gonfaloni dei Comuni decorati per la lotta 
di liberazione. 

Il giorno prima si svolgerà all'università un convegno, in colla
borazione con l'Istituto regionale per la storia del movimento di 
liberazione, sul tema .Dai campi d'internamento alla Risiera di 
San Sabba.. Nel pomeriggio, nella stessa sede, è previsto un incon
tro delle organizzazioni aderenti a .Iniziativa internazionale», pro
mosso dall'Ar.ed. l'associazione unitaria degli ex deportati. L'ap
puntamento prevede la presenza di rappresentanti di 12 paesi. Tre 
mostre si inaugurano già nella giornata di oggi in vari punti della 
città. Assai suggestiva quella delle opere del pittore Luigi Spacal. 
Triestino di nazionalità slovena, perseguitato dal fascismo. Spacai 
ha donato al Comune le ventuno opere esposte, che includono 
accanto alle ben note imroazini del Carso lavori dedicati agli anti
fascisti della Spagna e del Cile. Le altre rassegne documentano i 
lager nazisti e la filatelia della Resistenza. 

Tutte queste manifestazioni, che si chiuderanno con l'incontro 
popolare nel pomeriggio di domenica a Basovizza, sul Carso, si 
muovono nel segno di una riaffermata volontà di pacifica e civile 
convivenza in questa terra di confine, caratterizzata dalla presen
za di etnie diverse e da una storia lacerante e tormentata. La 
Risiera di San Sabba, simbolo esasperato di odio e intolleranza, 
vuol essere occasione di conoscenza e di fraternità, pegno di pace 
e cooperazior.e 

Fabio Inwinkl 

Latina: no 
al poligono 
vicino alla 
centrale 
nucleare 

LATINA — Gli abitanti di 
Latina hanno detto no ai po
ligoni di tiro situati a ridosso 
della vecchia centrale nu
cleare di Borgo Sabotino. I 
risultati del referendum non 
lasciano spazio a dubbi: 
28.516 elettori, pari al 76,13% 
dei votanti preferisce che i 
poligoni siano trasferiti al
trove. Un'opinione più che 
ragionevole dal memento 
che persino le più elementari 
norme di sicurezza, suggeri
te dall 'Enea (ex comitato na
zionale per l'energia nuclea
re) impongono una distanza 
minima di 8 chilometri t ra 
una centrale e un poligono. 

Soddisfatti i radicali e le 
associazioni ecologiste che 
per primi lanciarono l'idea 
di un referendum consultivo 
tra gli abitanti di Latina. 

Un giudizio positivo anche 
dal partito comunista, che si 
è impegnato in questi anni 
nella battaglia contro le ser
vitù militari. 

Il ministro dell'ecologia 
Biondi, dopo avere appreso i 
risultati ha assicurato che 
esaminerà con i ministri 
competenti, e con il Comune 
di Latina, la destinazione di 
questa fascia di litorale e ha 
ribadito la necessita di unire 
l'area oggi occupata dai poli
goni al Parco nazionale del 
Circeo. 

Se il risultato del referen
dum non riservava grandi 
sorprese meno scontata era 
la partecipazione al voto. Si 
sono recati alle urne poco 
meno del 55% degli elettori, 
una percentuale lut to som
mato soddisfacente, anche 
perché la campagna eletto
rale per il referendum è ri
masta all 'ombra delle elezio
ni europee. Ora c'è il proble
ma di come gestire i risultati 
del referendum. 

Brescia, 
trovate 
armi 
in un 

santuario 
Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Quattro pistole 
automatiche calibro 7,65 e un 
revolver calibro 33 special, con
tenuti in una borsa di plastica, 
sono stati rivenuti domenica 
mattina da un padre oblato al
l'interno di un confessionale 
nel santuario di Santa Maria 
delle Grazie nell'omonima via a 
Brescia. Le armi, tutte efficien
ti, sono state sequestrate dagli 
uomini della Digos della que
stura di Brescia prontamente 
chiamati dai padri. A ritrovare 
la borsa era stato un sacerdote 
mentre si apprestava a confes
sare alcuni fedeli. Armi abban
donate da qualche terrorista 
dissociato che ha seguito l'e
sempio dei Cocori (Combatten
ti comunisti rivoluzionari) di 
Milano, che alcuni giorni fa do
po una lettera di avviso aveva
no fatto pervenire al cardinale 
mitra, munizioni ed un razzo 
per bazooka? 

Per ora è impossibile risalire 
agli ignoti mittenti: ufficial
mente non ci sono stati messag
gi premonitori né nella borsa 
sono stati rinvenuti dei volanti
ni. Si esclude però che le pistole 
provengano dalla malavita; il 
mercato clandestino delie armi 
è sempre fiorente con enorme 
facilità di ricicleggio. Un'ipote
si che non viene per ora scarta
ta è che possa trattarsi di un 
semplice collezionista illegale 
che avendo appreso dalla lettu
ra dei giornali cosa fare per di
sfarsi dell'ingombrante e sem
pre più pericoloso fardello ab
bia scelto la via della chiesa, di 
Santa Maria delle Grazie, non 
nuova e .miracoli» di questo ge
nere. Dieci anni fa la mattina 
della marzo vennero infatti ri
venute alcune bombe a mano 
tipo SRCM sia nell'acqua san-
tiera che sotto un inginocchia
toio vicino all'ingresso della 
chiesa; segnarono l'avvio di una 
fase che fu fra le più tragiche 
per Brescia in questo dopo
guerra. 

Inattesa 
detta 

sentenza, 
appello 

per le UCC 
ROMA — Alberto Abruzzese, 
Barbara Alberti, Mons. Bettaz-
zi, Giorgio Bocca, Gianni Baget 
Bozzo, Giancarla Codrignani, 
Luigi Covatta. Luce d'Eramo, 
Luigi Ferraioli. Vittorio Foa, 
Enzo Forcella. Franco Fortini, 
Augusto Graziani, Pierluigi 
Onorato, Stefano Rodotà, Ros
sana Rossanda, Enrico Testa, 
Paolo Volponi sono i firmatari 
di una dichiarazione in merito 
al processo d'appello alle «Uni
tà comuniste combattenti», «at
teso, nella speranza di molti, 
non solo come occasione di una 
revisione radicale della senten
za di primo grado, ma anche co
me occasione per un segnale di 
uscita dall'epoca dell'emergen
za». «Gli imputati detenuti di 
questo processo — dice l'appel
lo —, nella loro quasi totalità, 
hanno avuto infatti un ruolo di 
primo piano nella promozione 
di quell'area di revisione critica 
dell'esperienza eversiva e di 
dissociazione dal terrorismo a 
«mi tutte le forze politiche e cul
turali hanno più volte detto di 
dover guardare con attenzione. 

«La requisitoria del Pubblico 
Ministero desta in noi greve 
preoccupazione: per la sostan
ziale conferma dell'impianto 
della sentenza di primo grado, 
per la chiusura ad ogni segnale 
di superamento delia cultura 
dell'emergenza, per la totale 
non considerazione dei com
portamenti di dissociazione e 
di ammissione degli imputati. 

Impegnati da tempo nello 
sforzo di superare definitiva
mente la pagina buia degli «an
ni di piombo» e sensibili ad ogni 
evento che muova in tal senso, 
rivolgiamo un appello affinché 
la Corte riconduca il suo giudi
zio alla consistenza reale dei 
fatti e delle responsabilità per
sonali giudicate e dia la dovuta 
rilevanza al ruolo politico e al 
comportamento avuto dagli 
imputati nella loro detenzione 
e nel dibattimento». 

Appello all'ARS perché conceda 
finanziamenti a «I Siciliani» 

CATANIA — Un gruppo di intellettuali, magistrati, professioni
sti. rappresentanti di numerose forze sociali hanno rivolto un ap
pello all'Assemblea regionale siciliana perché conceda i finanzia
menti indispensabili alla rivista .1 Siciliani» fondata da Giuseppe 
Fava, ucciso dalla mafio. .Riteniamo — si legge tra l'altro nell ap
pello — che la prosecuzione rielle pubblicazioni della rivista e 
l'espandersi della sua presenza in tu*»o il Paese costituisca un 
momento essenziale nella costruzione di una diffusa coscienza 
democratica e antimafiosa». 

L'appello è firmato, tra gli altri, da Guido Nepni Modona, Alfre
do Galasso, Pino Arlacchi, Giuseppe Ferrara, da CGIL, CISL e 
UIL regionali, Ignazio Huttìtta, Pietro Barcellona, Angelo Mani-u
so, dal Movimento popolare regionale siciliano, dalla Comunità 
parrocchiale S. Pietro e Paolo di Catania, dol S1ULP, dall'Asso-
stampa siciliana, dalla Confcoltivatori di Catania, e da molti altri 
inteìlettuali e organizzazioni democratiche. 

In galera tutta la giunta della 
Camera di commercio di Nuoro 

NUORO — Il pretore dott. Ciriaco Manca, con una clamorosa 
iniziativa, ha fatto arrestare il presidente Damiano Dessi, noto 
esponente democristiano del Nuorese. e tutti i componenti la 
giunta della Camera di commercio di Nuoro. Il mandato di arresto 
provvisorio è stato spiccato per il reato di peculato per distrazione 
e per la «pericolosità degli imputati dimostrata dalla spregiudica
tezza della loro condotta». Le accuse rivolte riguardano l'assunzio
ne di una nipote del presidente Dessi alla Camera di commercio. Il 
pretore Manca ha assunto la decisione a conclusione dell'udienza 
del processo per presunte irregolarità nell'espletamento di un con
corso alla Camera di commercio. Nel dichiarare la propria incom
petenza a giudicare per la gravità dei nuovi reati enursi, il pretore 
ha trasmesso gli atti processuali alla Procura della Repubblica ed 
ha emesso i mandati di arresto provvisorio. Tra gli arrestati, il 
consigliere comunale de Fulvio Bonaccorsi. 

Malati immaginari: incriminati 
tre insegnanti e due medici 

L'AQUILA — Tre professori e due medici dell'Aquila sono stati 
incriminati dalla procura della Repubblica per truffa ni danni 
dello Stato e falso. Secondo l'accusa i medici avrebbero certificato 
presunte malattie degli insegnanti i quali durante il periodo di 
«indisposizione» erano in villeggiatura a Selva di Val Gardena. 
L'inchiesta fu avviata dalla Procura della Repubblica in base od 
alcuni esposti anonimi nei quali si affermava che i professori Emi
lia Carpente e i coniugi Luigi e Anna Romagnoli, assenti dal lavoro 
per malattia dal 28 gennaio al 4 febbraio scorsi, erano andati in 
villeggiatura. In base alle indagini dei carabinieri, la Procura ha 
incriminato i tre insegnanti e i due medici, Alberto Segatore e 
Guido Cannavicci, che avevano certificato le false malattie. 

Un milione a l'Unità 
da un compagno di Sassari 

ROMA — Un compagno sardo, da Sassari, ha voluto testimoniare 
prima col voto e noi con un assegno da un milione la sua fiducia 
nella politica delVartito. e aUM'Unità». 

11 contributo ci è stato portato in redazione da Giovanni Berlin
guer cui il compagno sardo che ha voluto mantenere l'anonimato 
ha espresso tutto il dolore per la scomparsa del segretario del 
Partito 

• •* 
ROMA — Il compagno M.G. di Volterra ha sottoscritto 350 mila 
lire per l'.Unità»; e la sua «prima mensilità di pensione — spiega — 
di perseguitato politico. Nel contempo — continua — voglio espri
mere un vivo ringraziamento ai compagni parlamentari che si sono 
impegnati per risolvere questo annoso problema». 

• * • 
MILANO — Il compagno Almirando Oselliero, del reparto foto
composizione della tipografia milanese dove si stampa il nostro 
giornale, ondando in pensione questo mese, ha sottoscritto 550 
mila lire per l'«Unità». 

Il partito 

Convocazione 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

oggi, martedì 26 giugno, alle ore 10. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti ò convocata 
per domani, mercoledì 27 giugno, alle ore 16. 

Corso ad Albinea 
Presso l'Istituto di studi comunisti «Mario Alicata» di Albi

nea. Reggio Emilia, dal 3 luglio al 3 agosto si terrà un corso 
nazionale per dirìgenti provinciali della Fgci. In sintesi i temi in 
cui si articolerà il programma del corso: a) page: analisi delle 
diverse culture che contribuiscono alla costruzione di una 
«cultura per la pace oggi». Approfondimento della peculiare 
elaborazione dei comunisti italiani in questo campo. Significa
to dei movimenti pacifisti, b) La questione del rapporto Nord e 
Sud del mondo, e) Europa, sinistra europea «terza via», d) I 
giovani e la democrazia, e) La questione del lavoro: lo conce
zione del lavoro, rapporto tra tempo di lavoro-tempo di vita; 
nuove tecnologie e formazione, f) Il PCI: alcuni momenti signi
ficativi della storia e della teoria. Le federazioni sono invitate a 
fare pervenire i nominativi alla segreteria dell'Istituto entro il 
più breve tempo possibile. 
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Unità Sanitaria Locale n. 40 
RIMINI NORD 

AVVISO DI GARA 

L'Unità Sanitaria Locale n. 40 Rimmi Nord indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'eppalto del servizio dì 
lovanolo, relativo ad un periodo annuale, il cui importo 
presuntivo netto è di U 900.000.000 annuo. 
Per l'aggiudicazione della gara sì procederà mediante il 
criterio previsto all'art. 7 1 . lett. al della L.R. 2 9 / 3 / 1 9 8 0 . 
n. 22 . fatta salva l'applicazione della normativa cosiddet
ta «antimafin». 
La gara sarà dicnisrata deserta qualora non siano perve
nute almeno due offerte. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati atta 
gara entro 15 giorni dada pubblicazione del presente avvi
so. inviando esplicita richiesta alTU.S.L. n. 4 0 - Via Duca
le, n. 5 - 47037 Rimini. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Walther Ceccaroni 


